


CCoommuunniittàà  MMoonnttaannaa  ddeell  FFrriiggnnaannoo22



stato approvato nei

giorni scorsi con il pa-

rere favorevole anche

della Comunità Mon-

tana del Frignano il nuovo Piano

Regionale di Sviluppo Rurale,

piano che nei prossimi giorni sarà

esaminato dalla Regione per la ra-

tifica definitiva. A breve, quindi,

sarà possibile partire con i nuovi

bandi per le misure che riguardano

il sostegno al mondo rurale, con

particolare riferimento all’agricol-

tura e alla zootecnia. Il territorio

della montagna sarà protagonista

di questo piano: la montagna ha in-

fatti la possibilità di accedere al

56% circa delle risorse complessi-

vamente messe sul tavolo. Si tratta

di diversi milioni di euro che rap-

presentano un’occasione sicura-

mente importante e da non perdere

per sostenere il nostro territorio ru-

rale, l’agricoltura, la zootecnia ed in parti-

colare la produzione di Parmigiano Reg-

giano ‘di Montagna’. Inoltre il Piano, che

ha valenza nel sessennio 2007-2013, sarà

gestito unitariamente dalla Provincia e dal-

le Comunità Montane. La Comunità Mon-

tana del Frignano in particolare avrà com-

petenza per l’attivazione delle misure del

piano sul territorio dei dieci Comuni

che la compongono, ovvero Fanano,

Sestola, Pievepelago, Fiumalbo, Ri-

olunato, Montecreto, Lama Mocogno,

Polinago Serramazzoni e Pavullo.

“Finalmente partiamo con questo Pia-

no, un importantissimo strumento di

sostegno per la nostra agricoltura –

spiega il Presidente della Comunità

Montana del Frignano, Alessandro

Tebaldi -. Come Comunità Montana

del Frignano siamo pronti a svolgere

questi adempimenti. Continueremo

ad essere un riferimento indispensabi-

le per le aziende agricole e zootecni-

che del territorio del Frignano, azien-

de che danno lavoro e creano prodotti

di alta qualità, a partire dal Parmigia-

no Reggiano. Il Piano Regionale di

Sviluppo Rurale – conclude Tebaldi -

rappresenta una grande opportunità di

rilancio e di crescita per un settore

che è molto importante per la montagna e

che, non dimentichiamolo, contribuisce in

modo determinante a presidiare e mantene-

re curato il territorio appenninico”.

Un’ opportunità di sviluppo per l’agricoltura del Frignano
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er gli abitanti delle zone più
disagiate, come quelle di mon-
tagna, l’utilizzo dei servizi del
catasto è da sempre risultato

difficoltoso. Si doveva per forza di cose
recarsi a Modena, con grande spreco di
tempo e con il rischio di dover affrontare
lunghe code agli sportelli. Ora, invece,
una buona notizia è in arrivo. Grazie ad
una nuova opportunità concessa dalla leg-
ge, infatti, è previsto il decentramento
delle funzioni catastali direttamente ai
Comuni, che a loro volta possono affidar-
le alle Comunità Montane. I dieci Comu-
ni che fanno parte della Comunità Mon-
tana del Frignano, così, hanno deciso di
usufruire di tale possibilità e di assegna-
re, attraverso una convenzione, alla
Comunità stessa le funzioni catastali.
Questo  provvedimento arriva al termine
di un percorso, che ha visto, innanzitutto,
l’Ente di via Giardini predisporre un ap-
profondito studio di fattibilità, che ha ve-
rificato la possibilità di costituire un vero
e proprio Polo Catastale per l’intero ter-
ritorio. Da esso è emersa chiaramente la
convenienza per la costituzione di un po-
lo unico, tenute presenti le caratteristiche
territoriali ed economiche, oltre alla pre-
senza di un’intensa attività catastale ri-
spetto al numero degli abitanti. Inoltre,
dal 2003, i Comuni di Pavullo, Montese e
Polinago, hanno costituito uno sportello
decentrato, in collaborazione con l’Agen-
zia del Territorio, per lo svolgimento
delle funzioni catastali. Questa iniziativa
ha risposto adeguatamente alle esigenze e
pertanto si ritiene opportuno che il prossi-
mo Polo Catastale utilizzi, adeguandola e
sviluppandola, la struttura operativa di ta-
le sportello, sia per non disperdere il pa-
trimonio di esperienza acquisito, sia per
contenere i costi. Le principali attività
delle quali il Polo si occuperà sono: con-
sultazione della banca dati catastale
nazionale e servizi di visura catastale;
certificazione degli atti catastali conser-
vati nella banca dati; aggiornamento
della banca dati del catasto; riscossioni
erariali per i servizi catastali; verifica
formale, accettazione e registrazione
delle dichiarazioni tecniche di aggior-
namento del catasto fabbricati; con-

fronto con gli atti di pertinenza comu-
nale, delle dichiarazioni tecniche di ag-
giornamento e segnalazioni degli esiti
all’Agenzia del Territorio per l’aggior-
namento del catasto fabbricati; verifica
formale e accettazione delle dichiara-
zioni tecniche di aggiornamento geo-
metrico del catasto terreni e verifica,
accettazione e registrazione delle di-
chiarazioni di variazione colturale del
catasto terreni.
Inoltre, la gestione diretta consentirà, in
collaborazione con l’Agenzia del Territo-
rio, di: migliorare l’integrazione dei
processi tecnico-amministrativi cata-
stali e comunali; migliorare la cono-
scenza dei beni immobiliari e di otti-
mizzare i processi impositivi; favorire il
processo di allineamento fra le infor-
mazioni catastali e quelle comunali;
rendere un servizio più agevole e conve-
niente per i cittadini.
Il modello organizzativo del Polo Catasta-
le, che sarà operativo entro il primo se-
mestre del 2008, può essere così riassun-
to: Un Ufficio presso il quale è svolta la
l’attività di sportello; un ufficio centra-
le per l’attività di gestione degli atti e di
aggiornamento della banca dati; un ar-
chivio per la gestione per i documenti
cartacei; una cosiddetta “Unità di Con-
sultazione”, da prevedersi in ogni Co-
mune per le visure e la consultazione
della banca dati catastale.

La creazione del Polo catastale, potrà ga-

rantire un miglior controllo sul territo-

Grandi facilitazioni per imprese e privati cittadini
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rio, anche agendo sull’equità della dis-

tribuzione del carico fiscale gravante

sulle abitazioni e una maggiore integra-

zione fra i vari uffici comunali interes-

sati.   



l Consiglio della Comunità
Montana del Frignano, a con-
clusione di un lungo iter, ha deli-
berato in via definitiva l’acquisto

di un terreno boschivo prospiciente all’area di
Ponte Ercole, e situato nei Comuni di Polina-
go, Lama Mocogno e Pavullo. “La Comunità
Montana - sottolinea l’assessore alla Foresta-
zione Mària Riva - fin dal 2004, aveva

espresso tutta la propria attenzione  nei con-
fronti del terreno in questione, in considera-
zione dello specifico interesse storico architet-
tonico e paesaggistico dell’area naturalistica,

che comprende il “Ponte Ercole”, particolaris-
simo bene geo morfologico, che necessita di
una tutela del tutto speciale e gli interventi di
recupero ambientale del quale sono inseriti al-
l’interno dell’Accordo Quadro 2005/06. Con
l’acquisizione definitiva del bosco, si potrà
raggiungere un duplice, importante, obiettivo:
quello di valorizzare l’area ai fini turistico -
ricreativi e per la produzione di energia de-

rivante dal legno.
L’acquisto della super-
ficie, che misura 40 et-
tari, ed è composta in
prevalenza da casta-
gneti fortemente de-
gradati, consentirà di
valorizzare una zona
di particolare pregio
paesistico – ambienta-
le, classificata area ar-
cheologica ed emer-
genza naturalistica tra
i beni della Provincia
di Modena. Il miglio-

ramento strutturale del bosco, invece, garanti-
rà, secondo ricerche condotte dalla Comunità
Montana nell’ambito del progetto “Valoriz-
zazione energetica di biomasse di origine

locale”, un approvvigionamento di materia
prima utile al funzionamento di una caldaia,
che è in corso di installazione nella sede del-
l’Ente, praticamente illimitato, in considera-
zione dell’incremento annuo del legname e
dell’estensione del bosco. Questo consente la
realizzazione di un progetto pilota di impian-
to di riscaldamento ad alto rendimento, ali-
mentato a biomassa forestale, che potrà essere
replicato in altri edifici pubblici della monta-
gna. Inoltre, al fine di agevolare le attività di
manutenzione boschiva e in considerazione
dell’importanza paesaggistica dell’area, sono
in programma opere di manutenzione straor-
dinaria della viabilità forestale, di regimazio-
ne delle acque e di consolidamento di versan-
ti e scarpate con l’uso di tecniche di ingegne-
ria naturalistica. Infine saranno create aree di
sosta e pic nic e percorsi naturalistici didatti-
ci. Tutti questi interventi, saranno realizzati at-
traverso finanziamenti sull’Asse Strategico 3
il cui primo stralcio prevede un investimento
complessivo di 284.500 Euro. Ci saranno, in-
fine, anche positive ricadute sul fronte occu-
pazionale, con un aumento qualitativo e
quantitativo delle attività forestali”. 

Un’opportunità di valorizzazione ambientale e di utilizzo energetico
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Il Bosco di Ponte Ercole
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Sono in dirittura d’arrivo i lavori co-
struzione della nuova centrale a bio-
masse, che fornirà calore ed energia
alla sede della Comunità Montana
del Frignano.
L’intervento pre-
vede l’installa-
zione di un pre-
fabbricato nel
cortile posteriore
dell’edificio, che
comprenderà due
vani silos che
conterranno un
volume utile di cippato di circa 28
metri cubi. Il rifornimento dei due
contenitori potrà avvenire direttamen-
te dal tetto. Per l’estrazione del cippa-

to, in ogni silos è installato un braccio
rotante, con relativo collegamento,
tramite un macchinario idraulico, al
generatore. Sarà, poi, costruita la cen-

trale termica
che conterrà il
generatore a
biomassa, capa-
ce di una poten-
za nominale pa-
ri a 80 chilo-
watt, un accu-
mulatore della
capacità di 500

litri, tutti i componenti meccanici e i
collegamenti idraulici necessari e il ca-
mino, che sarà dotato di un idoneo im-
pianto di abbattimento delle polveri. 

A seguito delle elezioni amministrative,
che hanno visto la riconferma del sindaco
Luigi Ralenti, il Comune di Serramaz-
zoni, ha provveduto a nominare i propri
nuovi rappresentanti all’interno del Consi-
glio della Comunità Montana del Fri-
gnano. Sono stati eletti due esponenti del-
la maggioranza consiliare e uno dell’op-
posizione. Per la maggioranza hanno rice-
vuto l’incarico Giampaolo Toni e Clau-
dio Poggioli, mentre per l’opposizione
l’eletto è stato Eugenio Orlandi. Giam-
paolo Toni, poi, è stato in seguito nomina-
to Assessore nella Giunta della Comunità
Montana, subentrando così all’altro rap-
presentante di Serramazzoni Pietro Toni.
Al nuovo Assessore sono state affidate le
deleghe a Sport, Tempo Libero, Informa-
tica, Sviluppo delle Reti Telematiche e del
Sistema Informativo Territoriale.   

VOLTI NUOVI IN
COMUNITÀ MONTANA

Serramazzoni ha nominato
i nuovi rappresentanti

CALORE DAL LEGNO
Il nuovo impianto di riscaldamento della Comunità Montana



uò sembrare, ad uno sguardo fretto-
loso, stravagante avvicinare la Cina,
nazione emergente, con una popola-
zione immensa e con un’economia in

tumultuosa espansione, con la piccola realtà
della Comunità Montana del Frignano. Ep-
pure, grazie all’intuizio-
ne di due giovani legali
che hanno le radici ben
piantate nel nostro terri-
torio, l’accostamento
non è più così ardito ed
è anzi foriero di interes-
santi possibilità di svi-
luppo per la nostra im-
prenditoria. L’avvocato
Renzo Quattrini, pa-
vullese, e l’avvocato
Roberta Righi, di Poli-
nago, specializzati in
Diritto Internazionale e
fondatori dello studio
“R&Q”, infatti, hanno
avuto l’ ispirazione di
creare in Cina un punto
d’appoggio, che possa accompagnare le Picco-
le e Medie Industrie nel non facile approccio
con quel mercato. I due, così, hanno aperto da
pochi mesi un recapito nella città di Shanghai,
cuore commerciale e finanziario della Cina, al-
l’interno della prestigiosa Jin Mao Tower. Ec-
co, quindi, che si aprono prospettive allettanti
per gli imprenditori di casa nostra e anche per i

soggetti istituzionali. La possibilità di accedere
ad un mercato di quelle dimensioni, potrebbe
avere ricadute estremamente positive, soprat-
tutto se si riuscisse a sviluppare fino in fondo
l’idea del Presidente della Comunità Montana
Alessandro Tebaldi, che ha lanciato la propo-

sta di un Marchio di Qualità del Frignano,
che identifichi i prodotti e le strutture ricettive
‘doc’ del territorio. Un marchio che valorizze-
rebbe tutti gli aspetti più peculiari del Frigna-
no, il quale ha grandi elementi di richiamo co-
me l’ambiente, la gastronomia, le testimonian-
ze storiche, architettoniche e la cultura. Ma
sentiamo dai due protagonisti come è nata que-

sta idea: “Abbiamo pensato di unire le nostre
capacità per realizzare un progetto comune che
rappresentasse un naturale sviluppo della no-
stra professionalità, e abbiamo pensato di con-
dividere il percorso insieme a imprenditori de-
siderosi di affermare il loro prodotto all’estero,

ma, nello stesso tempo,
timorosi di fare il primo
passo. La Cina, poi, è
destinata a diventare, nel
giro di pochi anni, la più
grande economia del
mondo, ma è anche uno
dei pochi sbocchi possi-
bili del sistema Italia ed
essa non deve essere vi-
sta come un pericolo,
ma come una grandissi-
ma opportunità”.  A
Shanghai, poi, su man-
dato dello studio
“R&Q”, sta per essere
aperto uno show room
dedicato al Made in Italy
e tra i primi a prenotare

l’iniziativa c’è un importante marchio marchi-
giano di cucine di lusso. Questa potrebbe esse-
re un’importante vetrina di interscambio fra
Marchio di Qualità del Frignano e mercato ci-
nese, anche nella prospettiva di investimenti
stranieri sul nostro territorio.  Insomma, ci po-
trebbe essere davvero una conveniente e inte-
ressante apertura di mercato. 

Lo studio “R&Q” a Shanghai per sostenere le nostre imprese
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rezzi degli skipass invariati rispet-
to al 2006, tante piccole, ma signi-
ficative, migliorie per oliare al
meglio un meccanismo già ampia-

mente collaudato e, soprattutto, tanta voglia
di mettersi alle spalle la deludente stagione
scorsa. Il Consorzio del Cimone, fiore al-
l’occhiello dell’offerta turistica invernale,
attende con ansia l’arrivo della prima neve
per accogliere nel modo migliore gli aman-
ti dello sci e dello snow board. “Veniamo
da alcuni anni – dice il presidente del Con-
sorzio Marco Bonucchi – nei quali c’è sta-
to un enorme lavoro di riammodernamento

e razionalizzazione della stazione. Penso,
ad esempio, alla costruzione delle due nuo-
ve seggiovie esaposto, al posto delle due
vecchie biposto, delle Polle e del Cimonci-
no, che hanno eliminato quelli che erano un
po’ i punti deboli della nostra offerta, ma
penso anche all’eliminazione di alcuni im-
pianti obsoleti. Ora abbiamo una stazione al
passo con i tempi, ben equilibrata e nella
quale le file agli impianti, tranne casi parti-
colarissimi, sono un ricordo lontano. Ab-
biamo, infatti, ottimizzato i tempi di risalita
creando i presupposto perché si formino
meno code. In quest’ultimo periodo, poi,

abbiamo lavorato in modo significativo per
migliorare la sicurezza sulle piste. E’ un
aspetto fondamentale, questo, che agisce
positivamente sugli utenti e ne favorisce la
tranquillità. In particolare sono stati svolti
lavori di adeguamento al raccordo Lago
della Ninfa – Cimoncino, ma tutte le piste
sono state interessate da interventi atti a mi-
gliorare l’incolumità degli sciatori. Un oc-
chio di particolare riguardo, va posto anche
al miglioramento complessivo dello snow
park nella zona di Pian Cavallaro. Lo
snow board è uno sport in grandissima
espansione, soprattutto fra i giovani, e pos-
sedere un’area adeguatamente attrezzata è
fondamentale. A proposito di snow board,
uno dei punti critici di tutte le stazioni scii-
stiche è quello di far convivere la pratica
dello sci tradizionale con quella della tavo-
la. Penso che dovremo ulteriormente inter-
venire allargando ove possibile le piste, ma
ritengo che con il buon senso tutto si possa
risolvere. Vorrei anche segnalare l’apertura
di un uovo tronco, alle Polle, della pista 19.
Si tratta di una Nera molto impegnativa,
omologata per le competizioni, che sarà uti-
lizzata da sciatori particolarmente abili, per
gli allenamenti delle squadre agonistiche e
per la disputa di gare. Infine, un accenno ai
quattro baby park del Cimoncino, del La-
go della Ninfa, del Cervarola e di Pian del
Falco, dove i più piccoli possono divertirsi
in tutta tranquillità e sicurezza”.   

Dopo un’annata così così tutto è pronto per il rilancio
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l comprensorio sciistico delle
Piane di Mocogno, ideale per fa-
miglie, scuole e gruppi organiz-
zati, offre diverse

possibilità per trascorrere
nel modo migliore le va-
canze invernali. Per gli
amanti dello sci alpino, in-
fatti, c’è l’opportunità di
sciare anche in notturna,
mentre gli appassionati di
sci nordico hanno a dispo-
sizione vari anelli, che si
sviluppano per oltre 40 chi-
lometri di piste. La stazio-
ne, è dotata di ottimi im-
pianti di risalita, gestiti dal
Consorzio Piane di Moco-
gno, presieduto da Ivan
Boilini, che consentono di
raggiungere i 1617 metri del Monte Can-
tiere. Ci sono anche molte possibilità di
svago, tra le quali spiccano la pista di
snow tubing, sia invernale, sia estiva, il

baby park per i più piccoli, con giochi e
tante attrazioni per muovere i primi passi
sulla neve. Ma il comprensorio delle Piane

è noto, soprattutto, per lo sci nordico. Il
Centro Fondo “Piana degli Amorotti”,
infatti, è il fiore all’occhiello della stazio-
ne. Gestito dall’Associazione Sportiva

Olimpic Lama, che si occupa anche della
promozione e dell’insegnamento dello sci
ai giovani, il centro è sorto nel 2002 e og-

gi è dotato di ogni comfort, in-
clusi gli spogliatoi riscaldati, le
docce, la sala sciolinatura e la
stazione meteo. Altre opportu-
nità di divertimento sono ga-
rantite dalla pista per bob e
slittini, dalla possibilità di ef-
fettuare escursioni con le cia-
spole nei bellissimi boschi e pi-
nete dei dintorni, dalla scuola
di mountain bike, che com-
prende corsi con maestri fede-
rali, dalle escursioni con i quad
e dall’opportunità di praticare
sport emergenti come il nordic
walking e l’orienteering. Fra le
novità della stagione 2007/08,

la nuova sciovia del Duca e il migliora-
mento e la messa in sicurezza di diverse
piste da discesa. Altre informazioni sul si-
to www.appenninobianco.it. 

Tante opportunità per una vacanza invernale all ’ insegna del relax
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Piane di Mocogno: Paradiso per le famiglie

Anche S. Annapelago, la stazione in-

vernale di Pievepelago, cerca il riscat-

to dopo la deludente stagione passata.

Anticipa le novità il sindaco Luca Mordini.
“S.Anna - spiega -  sarà  una delle poche stazio-

ni italiane che proporrà gli stessi prezzi del 2005,

che già erano molto bassi. Puntiamo al rilancio

della stazione sia per la discesa sia per il fondo. Il

rifinanziamento della legge 65/87 ci ha permes-

so la realizzazione di un impianto di sci nordico

al centro del paese, completamente innovativo.

E’ una pista della lunghezza totale di tre chilome-

tri, con un anello di un chilometro e mezzo com-

pletamente innevato artificialmente ed illuminato

per lo sci in notturna. Il percorso consente anche

lo svolgimento delle gare per tutte le categorie

Fisi. A fine inverno, così, ospiteremo una prima

gara a livello regionale. Il fondo a S. Anna è una

disciplina molto sentita , grazie ad un’antica tra-

dizione, che si abbina all'attività del rinato Sci

Club. Oltre alla nuova pista, poi, in località Ac-
que Chiare è sempre disponibile la pista perma-

nente a doppio binario, omologata per gare na-

zionali con anelli di percorso da 7,5, 5 e 3 chilo-

metri. Per quanto riguarda lo sci alpino, invece,

abbiamo completato, grazie a un contributo pro-

vinciale, il nuovo rifugio tra le seggiovie Poggio
Scorzatello e I
Ghiacci. La stazio-

ne, da quest’anno,

avrà anche un nuovo

sito internet:

www.scisanna.it ,

che completa i bol-

lettini neve su

www.appennino-

bianco.it .  Ricordia-

mo che per i discesi-

sti, nella località so-

no in funzione la

sciovia Lagacciola e le 2 seggiovie biposto i

Ghiacci e Scorzatello, collegate tra loro che con-

ducono ai 1700 metri del monte Albano. Sul po-

sto vi sono due noleggi di sci e scarponi, mentre

la stazione di partenza degli impianti di risalita è

a poche centinaia di metri dagli alberghi, elimi-

nando i problemi di trasbordo”.

Un nuovo anello in centro al paese e un nuovo rifugio sulle piste
A S.Anna si punta sul fondo

I

A



o scorso 19 novembre, in occasione della partita di
qualificazione per i Campionati Europei di calcio
fra Italia e Far Oer, disputatasi due giorni dopo
allo stadio Braglia di Modena, la Federazione cal-

cistica faroese al gran completo ha visitato il Comune di Ri-
olunato. La visita è il
naturale prosegui-
mento di un rapporto
di amicizia e scambio
culturale, nato grazie
al prof. Gianfranco
Contri, che ha vissu-
to a lungo nelle isole
e ha dato alle stampe
nel 2004 l’unico di-
zionario italiano-fa-
roese al momento esi-
stente. La delegazione
è stata ricevuta dal Sindaco Giancarlo Cargioli e dagli As-
sessori, ai quali si sono uniti rappresentanti della comunità
riolunatese. I dirigenti faroesi sono stati accompagnati a visi-
tare il campo sportivo, il centro storico del paese ed il centro
di documentazione sulla tradizione dei Maggi. Successiva-

mente nel teatro comunale, ha avuto luogo un’esibizione de-
gli alunni delle scuole elementari, che stanno da qualche an-
no recuperando la tradizione di cantare e suonare il Maggio,
seguita da saluti ufficiali e scambio di doni fra le due comu-
nità. Al termine della cerimonia, la delegazione ha potuto gu-

stare una cena tipica
modenese presso il ri-
storante Cimone, al-
lietata da canti e balli
tradizionali. Hanno
presenziato alla ceri-
monia anche il presi-
dente della Comunità
Montana del Frignano
Alessandro Tebaldi,
il presidente del Parco
del Frignano Luciana
Mattei ed il Sindaco

di Pievepelago Luca Mordini. Il particolare rapporto fra Ri-
olunato e isole Far Oer, ha suscitato interesse e curiosità.
Quasi tutti i media nazionali, hanno dato rilievo alla notizia e
il nome del Paese del Maggio, per qualche giorno è salito al-
l’attenzione generale.

U n ’ a m i c i z i a  n a t a  g r a z i e  a  G i a n f r a n c o  C o n t r i

Riolunato incontra le Far Oer
CCoommuunniittàà  MMoonnttaannaa  ddeell  FFrriiggnnaannoo 99

L



rande successo e tanto interesse, a
Lama Mocogno, intorno alla 4°
edizione di “Parmigiano Reggia-
no da gustare – Genuinità e

Qualità”, la kermesse organizzata dal co-
mune di Lama e dedicata alla valorizzazio-
ne e promozione del re dei formaggi, fa-
moso in tutto il mondo e spesso, purtroppo,
vittima di maldestri tentativi di imitazione.
La manifestazione, unica nel suo genere
nella provincia di Modena, è nata con lo
scopo di fare di Lama Mocogno un vero e
proprio punto di riferimento per un’ulterio-
re potenziamento e conoscenza delle eccel-
se qualità di quello che è uno dei prodotti
principe della nostra agricoltura, con parti-
colare riferimento al Parmigiano Reggia-
no prodotto in montagna, per il quale, da
tempo, si è alla ricerca di una specifica ti-
picità, con la creazione di un disciplinare
ad hoc. Inoltre, nella due giorni, si è volu-
to anche percorrere un viaggio a ritroso nel
tempo, alla ricerca di antiche tradizioni e di
antichi sapori, che il tempo, inesorabilmen-
te tende a cancellare, grazie anche ai risto-
ranti convenzionati del luogo che hanno
proposto menu nei quali il Parmigiano la
faceva da incontrastato padrone. Importan-
tissimo, poi, il patrocinio dato alla manife-
stazione da Slow Food, l’associazione che
difende e valorizza il gusto del mangiar be-
ne, rappresentata a Lama dal fondatore e
presidente internazionale Carlo Petrini, il

quale si è dimostrato particolarmente inte-
ressato ad un aspetto per così dire singola-
re della festa: quello che trattava l’argo-
mento della concimazione naturale dei ter-
reni attraverso l’uso del letame, con annes-
so concorso che doveva stabilire quello di
migliore qualità fra i tanti presentati. Ma
Parmigiano Reggiano da Gustare, ha fatto
anche da cornice a un’importante manife-
stazione sportiva: i Campionati Italiani di
Lancio della Forma di Formaggio. Oltre
200 concorrenti, provenienti da diverse re-
gioni italiane, si sono sfidati nelle diverse
categorie di peso in gare appassionanti e ti-
rate fino all’ultimo, in quello che si è rive-

lato un matrimonio perfetto con lo spirito
della festa e un tuffo nel passato, alle origi-
ni del gioco del lancio del ruzzolone, che,
all’alba dei tempi, si praticava proprio con
una forma di formaggio. Nei giorni di gara
si è svolta anche un’importante riunione
dell’ Ajest, il Comitato Europeo dei Gio-
chi Tradizionali, alla quale ha partecipato
il Presidente Guy Joauen. I campionati
sono stati organizzati dai due gruppi di
lancio del ruzzolone di Lama Mocogno,
l’Asdr Lama Mocogno e l’Asdr Tolè
2000, in stretta collaborazione con la Fi-
gest, la Federazione Italiana Giochi e
Sport Tradizionali.

A Lama Mocogno una due giorni dedicata al re dei formaggi
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opo molti anni di assenza, Alberto
Tomba ha fatto di nuovo ufficial-
mente visita all'Appennino mode-
nese. L'occasione, favorita dalla

consegna del premio “Castagna d'Oro”, at-
tribuito durante la Festa della Castagna di
Montecreto, ha confermato l'eccezionale
popolarità della quale ancora gode la Bom-
ba, letteralmente sommerso dall'affetto e
dall'ammirazione di tutti. Il campione bolo-
gnese è stato così il grande protagonista del-
la manifestazione, tenutasi l'ultima domeni-
ca di ottobre. Il più grande campione che lo
sci italiano ha mai prodotto, si presentato
per ricevere il premio Castagna d'Oro e ha
monopolizzato l'attenzione delle centinaia di
persone che, come ogni anno, hanno parteci-
pato alla festa, giunta alla sua 22° edizione.
Sì, perchè, nonostante si sia ritirato dall'atti-
vità agonistica alla fine della stagione
1997/98, fra l'altro vincendo l'ultima gara al-
la quale partecipò, la Bomba è rimasta nel
cuore degli appassionati e dei tifosi, essendo
riuscita a trasformare lo sci alpino da sport

di nicchia a sport di massa. Come dimenti-
care, ad esempio, la sospensione del Festival
di Sanremo per trasmettere in diretta la se-
conda manche dello slalom speciale delle
Olimpiadi di Calgary, che il campione si
aggiudicò con una delle sue memorabili ri-
monte. Tomba, giunto quasi in incognito e
senza pubblicità, non è però riuscito a passa-
re inosservato. Accompagnato dai fedelissi-
mi del fan club di Castel de' Britti, infatti, è
stato presto assediato e a fatica ha raggiunto
il palco della premiazione, sul quale il sin-
daco di Montecreto Luciano Beccati gli ha
consegnato la Castagna d'Oro. Alberto, poi,
ha divertito il pubblico con una lunga serie
di gag e battute di spirito, ma non ha manca-
to di affrontare problemi più seri come le
difficoltà attraversate attualmente dallo sci.
Al termine della cerimonia, tradizionale cac-
cia all'autografo e alla foto ricordo, con un
Tomba paziente e disponibile ad accogliere
qualunque richiesta. Poi visita agli stand per
un saluto ai volontari e cena finale in un ri-
storante della vicina Acquaria.

Alberto Tomba ospite della 22° Festa della Castagna

CCoommuunniittàà  MMoonnttaannaa  ddeell  FFrriiggnnaannoo 1111

Una “Bomba” a Montecreto

Non accenna a diminuire, anzi cre-

sce anno dopo anno, il successo di

“Giochi di Cioccolato e Croccan-
te”, la grande festa dedicata al cioccolato,

giunta alla sua 5° edizione, che Sestola met-

te in scena il primo fine settimana di ottobre.

Nata da un’intuizione di Marisa Tognarelli,
che, dopo anni di studio e impegno, si sta af-

fermando ai vertici della pasticceria e

della cioccolateria italiana e alla quale si

deve in gran parte la riscoperta di un dol-

ce tradizionale come il croccante, tipico

prodotto del Frignano elaborato quasi

sempre dalle suore all’interno dei loro

conventi, la kermesse dedicata ai golosi

ha raggiunto una popolarità davvero ec-

cezionale radunando nella Perla dell’Ap-

pennino migliaia di visitatori. E, come

sempre quando si parla di cioccolato, i

protagonisti assoluti della manifestazio-

ne sono stati i bambini, conquistati dalla ma-

gia delle artistiche costruzioni realizzate dai

maestri cioccolatieri, come, ad esempio, la

casetta di Hansel e Gretel, elaborata da Da-
nilo Freguja, l’ambasciatore del cioccolato

italiano nel mondo. Ma la tre giorni “dolce”

di Sestola ha proposto anche tante altre op-

portunità ai visitatori. I migliori produttori di

cioccolato a livello nazionale, infatti, hanno

esposto, e messo in vendita, le loro creazio-

ni e gli stand, soprattutto nella giornata di

domenica, sono stati letteralmente presi

d’assalto. Molto applaudita anche la sfilata

dei bambini che indossavano costumi da

cioccolatino, mentre sono state apprezzate

anche le altre manifestazioni collaterali, che

hanno visto, fra l’altro, il coinvolgimento

delle scuole. “Giochi di Cioccolato e

Croccante”, fa parte del programma “Fe-
ste d’Autunno”, che Sestola organizza,

grazie al lavoro di tanti volontari e all’ap-

poggio dell’amministrazione comunale.

Si tratta di una serie di appuntamenti, so-

prattutto a carattere gastronomico, che

puntano alla valorizzazione sia dei prodot-

ti tipici dell’Alto Frignano, sia di produ-

zioni altamente specializzate come, ap-

punto, il cioccolato artigianale.

Grande successo per la festa giunta alla 5° edizione
Sestola regina del cioccolato

D
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E’ uscito nelle scorse settimane, il terzo romanzo, e primo
thriller storico, dello scrittore nato a Pavullo Daniele Bondi. Si
intitola “L’ Enigma del Pentagramma”, è pubblicato da
Graus Editore e presenta in copertina il dipinto omonimo rea-
lizzato dall’artista pavullese Giorgio Sebastiano Giusti. La
trama del giallo è incentrata su un efferato delitto che sconvol-
ge il Ducato di Modena nella primavera del 1791. Il letterato
Girolamo Tiraboschi, allora presidente della Biblioteca Du-
cale, si ritrova innanzi a una contessa morente, la quale, su uno
spartito di Johann Sebastian Bach, gli ha lasciato un miste-
rioso messaggio da decrittare. Facendo appello alla sua sconfi-
nata erudizione, il professore riesce nel suo intento, scoprendo
tuttavia che sulla stessa partitura so-
no riportati altri, e più oscuri, mes-
saggi. Mentre Tiraboschi cerca di da-
re un nome e un volto all’assassino,
si dipana sotto i suoi occhi un intrec-
cio che assume via via dimensioni
continentali, nel quale entrano da
protagoniste le zie del Re di Francia
Luigi XVI, il Duca di Modena Er-
cole III e perfino Cagliostro.

L’ENIGMA DEL PENTAGRAMMA
E’ uscito il nuovo romanzo storico 

di Daniele Bondi

Si sta concludendo la prima fase del progetto “Il piroscafo e il
barcone, storie di persone che migrano”, nato dalla volontà
di approfondire il tema della migrazione dei popoli, e dell’im-
patto che tale evento produce in chi lo vive. Le attività sono sta-
te condotte dall’associazione Rocca di Pace e coordinate dalla
Comunità Montana del Frignano per i Comuni di Lama Mo-
cogno, Fanano, Sestola e Montecreto, nell’ambito del Piano
di Zona 2005/2007. L’obiettivo non è quello di dare risposte,
ma di sollevare dubbi su un evento che, se ha un effetto signifi-
cativo per la storia sociale di un determinato luogo, ne ha uno
altrettanto importante per il vissuto di chi ne è protagonista. La
pubblicazione che ne è nata, è composta da tre sezioni. Le pri-
me due offrono un’analisi della realtà migratoria del Frignano,
curata da Massimo Turchi e Vittorio Merlini. La terza è costi-
tuita dalle testimonianze di persone migranti, raccolte con in-
terviste condotte da Anna Pattuzzi. Si è cercato di privilegiare,
ove possibile, il mondo femminile, ritenendo importante dare
voce a chi, spesso, per ragioni storiche, sociali e culturali, sub-
isce le scelte migratorie fatte da altri. La pubblicazione è stata
presentata il 15 dicembre a Fanano, nell’ambito di un’iniziativa
organizzata dalla Camera del Lavoro locale dal titolo “Migran-
ti di ieri e di oggi”. Si prevede la partecipazione ad altre inizia-
tive del territorio, e la diffusione del materiale nelle scuole al fi-
ne di realizzare percorsi didattici e laboratori teatrali sul tema.

IL PIROSCAFO E IL GOMMONE

Storie di persone che migrano

Giovanni Pasini, autore del quadro riprodotto in copertina, nasce a Pa-
vullo 41 anni fa. E’ collaboratore scolastico dal 1985: prima a Sassuolo e
dal 1995 a Pavullo. “Scopre” la sua vena pittorica, per imitazione, a poco
più di vent’anni quando – da autodidatta – comincia a trasferire su tela
una sorta di “appunti” espressivi, privi però di originalità tecnica e de-
scrittiva. Dopo una lunga pausa di abbandono della pittura e di matura-
zione esistenziale, da qualche anno ha ripreso confidenza con la tavolozza
e gli esiti espressivi non passano inosservati. Le sue tele infatti sembrano
descrivere il dramma della vita quotidiana (personale e storicamente al-
largata: con tutte le  ansie, inquietudini e contraddizioni), che invade il
quadro con colori sbiaditi e imbarazzanti, privi di ombre e sfumature: a te-
stimonianza di una realtà emotivamente schiacciante, pessimisticamente
vissuta, filtrata da una sensibilità priva di compromessi. La morte del pa-
dre, dopo un non breve periodo di stato comatoso, pare aver creato nella
sensibilità di Pasini una forte cesura con l’ispirazione delle precedenti
esperienze pittoriche, che ponevano sempre al centro del suo interesse
l’uomo, seppure ridotto alla condizione di “maschera” del così detto pro-
gresso. E gli ultimi lavori, non più ad olio su tela, ma in materia in rilievo
su acrilico, approdano ad un astrattismo coloristico e luminoso, che si op-
pone decisamente ai messaggi di sapore quasi predicatorio delle esperien-
ze precedenti. Sembra perfino d’intuire una sorta di sospensione, di af-
francamento dal “dovere” di comunicare dei contenuti; e, al contrario, sei
convinto di aver a che fare con una più serena, libera ispirazione rappre-
sentativa…dagli esiti imprevedibili.      Mario Bartoli 

RITRATTO D’ARTISTA
Giovanni Pasini: 

un lungo percorso di ricerca

Si è tenuta il 6 dicembre a Sestola, nella chiesa parrocchiale de-
dicata a S. Nicolò, l’ultima rappresentazione del ciclo di concer-
ti denominato “Le Antiche Pievi”. L’iniziativa, sviluppatasi nel-
l’arco di un biennio, è stata proposta alla Comunità Montana
del Frignano, dal Coro Raimondo Montecuccoli, storico soda-
lizio artistico di Pavullo, ed è consistita in un importante proget-
to di rivalutazione della storia e dell’architettura delle chiese del
Frignano, coniugando la riscoperta di un rilevante, e spesso poco
conosciuto, patrimonio artistico come quello costituito dagli edi-
fici religiosi, con l’altrettanto notevole presenza sul territorio del
Frignano di una lunga e prestigiosa tradizione musicale, che vede
anche oggi un’ampia presenza di corali e gruppi musicali. Tutti i
Comuni facenti parte della Comunità Montana sono stati toccati
dall’evento, che, in ogni circostanza, ha ottenuto un più che lu-

singhiero successo. Particolar-
mente significativa la data
scelta per l’ultima rappresenta-
zione: il 6 dicembre, che per
Sestola ha un contenuto del
tutto particolare. Proprio in
quel giorno, infatti, il paese fe-
steggia la ricorrenza del Santo
Patrono, che è per l’appunto il
titolare della chiesa parroc-
chiale, ovvero S. Nicolò.  

A SESTOLA “LE ANTICHE PIEVI”
Si è conclusa la prestigiosa 

rassegna musicale



el 2006 gli obiettivi che il
Servizio Dipendenze Patolo-
giche ha perseguito sono stati
sostanzialmente il manteni-

mento delle funzioni e delle risposte di
cura già in corso, la diversificazione
delle funzioni di cura e riabilitazione e
l’incremento della integrazione socio-
sanitaria sui temi delle Dipendenze Pa-
tologiche, del disagio so-
ciale, dell'emarginazione,
e dei problemi di quella
fascia di cittadini che sof-
frono di patologie multi-
ple legate a disagio men-
tale, abuso di sostanze e
altre patologie rilevanti.
Da sempre il Servizio ha
ritenuto fondamentale
condividere con gli altri
Servizi che entrano a pie-
no titolo nella gestione di
casi complessi, l'utilizzo
di  modelli di intervento
condivisi, per lavorare
insieme su ogni paziente,
mirando al miglioramen-
to della qualità della vita.
Nel 2006 il lavoro congiunto si è con-
solidato, tanto da rendere possibile l'e-
voluzione di casi  “storici”, la cui com-
plessità non poteva essere gestita da un
solo servizio. C’è stato, inoltre, un in-
cremento della prevenzione rivolta alla
popolazione generale e giovanile, in
particolare dei consumatori, come de-
finito dal Piano di Zona per gli anni
2005/2007.
Dipendenza da sostanze illegali
Il 2006 ha visto una stabilità di pazien-
ti affetti da Dipendenza da oppiacei,
cannabinoidi, ed eccitanti. Il Servizio
ha provveduto ad affinare la propria
formazione  sui nuovi consumi, in par-
ticolare di cocaina. Questo per incre-
mentare la capacità di accogliere que-
sta fascia d'utenza finora difficilmente
raggiungibile con gli strumenti tradi-
zionali.
Dipendenza da alcol
I Servizio Dipendenze Patologiche di
Pavullo si è sempre contraddistinto, ri-
spetto gli altri Distretti Aziendali, per
l'elevato numero di pazienti con Di-
pendenza da Alcol, che superava am-

piamente il numero di pazienti con
problemi legati alle droghe illegali.
Considerato questo dato, lo sforzo ag-
giuntivo del Servizio è andato nella di-
rezione di ampliare la capacità di indi-
viduazione delle complesse problema-
tiche socio-sanitarie già dalle prime fa-
si dell'accoglienza, proseguendo que-
sta attenzione nel percorso di osserva-

zione e diagnosi, ponendo molta atten-
zione ad attivare tutte le risorse di rete,
al fine di comprendere ogni aspetto
della situazione di bisogno e poter at-
tuare una presa in carico flessibile, am-
pia utile.
Tabagismo
Il 2006 ha consolidato i gruppi antifu-
mo nati nel 2005, in collaborazione
con la Lega Italiana Lotta ai Tumori. Si
è data risposta anche a Comuni situati
nell'alto Frignano, con corsi organizza-
ti in loco. I corsi prevedono infatti l'ac-
cesso bi-settimanale dei pazienti per
circa due mesi: la vicinanza diventa
quindi un parametro fondamentale per
l'accesso.
Prevenzione dei comportamenti di
abuso e promozione di stili di vita li-
beri da sostanze
Le nuove modalità del consumo sono
particolarmente preoccupanti soprat-
tutto riguardo alle fasce più giovani di
popolazione: la modalità del bere dei
giovani si discosta profondamente dal
bere tradizionale “mediterraneo” ai pa-
sti delle generazioni passate: ora c’è

l'abbuffata del fine settimana di alcol e
spesso di droghe, con aumento dei ri-
schi di over-dose da alcool e droga. Il
mutare costante e rapido degli scenari
dei consumi porta a dover pensare ai
Servizi di prossimità, rivolti a consu-
matori o potenziali consumatori di so-
stanze legali ed illegali: quindi inter-
venti di prevenzione primaria e secon-

daria a scuola e nei luoghi
del consumo. L'Attività di
Prevenzione rivolta alla
scuola media inferiore e
superiore è stata mantenu-
ta relativamente agli inter-
venti richiesti inerenti sia
l'uso di sostanze ed alcol,
sia per quanto riguarda le
malattie sessualmente tra-
smesse ed AIDS, in colla-
borazione con il Consulto-
rio, toccando più di 700
studenti nel 2006. Sono
state inoltre realizzate ini-
ziative e messi in essere
Progetti previsti dai Piani
di Zona 2005/07, in stretta
collaborazione con la Di-

rezione del Distretto, così suddivisi:
Intervento nei luoghi di consumo:
estensione sul nostro Territorio del
progetto "Buona è la notte" già con-
solidato nel comune di Modena; inter-
venti su educatori e genitori che si ef-
fettueranno nel 2008. Collaborazione
con gli sportelli d'ascolto nelle scuole. 
Rispetto alla popolazione generale
sono state, tra il 2006 ed il 2007, pro-
gettate e realizzate iniziative di forte
impatto sul territorio: Allestimento
presso il Palazzo Ducale di Pavullo
della Mostra pittorica, scultorea, foto-
grafica "L'Ebbrezza di vivere" con la
collaborazione di artisti modenesi sui
temi del disagio, dell'alcolismo, della
rete di cura. A tale evento hanno par-
tecipato studenti delle scuole medie
inferiori e superiori, insegnanti e la
popolazione del Frignano; attuazione
di interventi sui temi della dipenden-
za e del dolore e allestimento di stand
informativi in collaborazione con i
Comuni, le Associazioni di Volonta-
riato, le Forze dell'Ordine, il Pronto
Soccorso.

Tante le attività di sostegno svolte nel corso del 2006
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Il Servizio Dipendenze Patologiche
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Il Distretto di Pavullo , ha organizzato due importanti eventi
per sensibilizzare i cittadini sull’importanza della prevenzione
delle malatt ie tumorali .  I l  6 ottobre a Sestola , in occasione
della Festa del Cioccolato, un operatore del Distretto, in colla-

borazione con i l  Comune di  Sestola, ha
presenziato all 'interno dello stand comu-
nale, per fornire materiale  e coinvolgere
la popolazione sull'importanza della pre-
venzione oncologica, proponendo mate-
r i a l e  con  pa r t i co la re  a t t enz ione  a l lo
screening del colon retto, il cui 2° round
è già avviato nel Distretto di Pavullo. Il
20 ottobre, poi, a Pavullo, in Piazza Bo-
relli, era presente il camper della Lilt, la
Lega Italiana per la lotta ai  tumori, con
operatori sanitari del Distretto e volonta-
ri, che hanno fornito materiale e informazioni ai cittadini per il miglio-
ramento degli stili di vita, primo passo importante per la prevenzione
di diverse patologie, tra cui l’insorgenza dei tumori. Il materiale infor-
mativo è stato portato a tutti  i  negozi e a tutti  i  banchi del mercato.
Questo "scambio" si è dimostrato negli anni molto utile e apprezzato
dai cittadini. In entrambe le iniziative si è posto l’accento sull’impor-

tanza della prevenzione delle patologie tumorali più diffuse. Sempre
parlando di prevenzione, si è lavorato anche sull’importanza di miglio-
rare consapevolmente gli stili di vita, così da ostacolare  l’insorgenza
di recidive, e la necessità di porre attenzione al proprio stato di salute,

in modo da riuscire a  curare la malattia
in prima battuta, utilizzando tutti i mezzi
in grado di  diagnosticarla , permettendo
l’uti l izzo di tutte le cure a disposizione
della medicina, anche quelle meno pesan-
ti ed invasive.  Da qui deriva l’importan-
za della partecipazione at t iva a tut t i  gl i
screening proposti dai programmi regio-
nali. In particolare è stato ricordato il De-
calogo Europeo sulla prevenzione onco-
logica: Evitare l’uso del tabacco; Mode-
rare l’uso dell’alcol; Moderare l’esposi-

zione solare e ai raggi Uva; Evitare l’esposizione ad agenti chimici
considerati cancerogeni; Mangiare frutta, verdura e cereali inte-
grali; Limitare l’uso di grassi animali e di carne; Rivolgersi al pro-
prio medico per sintomi particolari quali perdite di sangue nelle fe-
ci, comparsa o modificazione di nei, comparsa di noduli; Eseguire
regolarmente i Paptest; Controllare il seno con adeguati strumenti.

Il Distretto di Pavullo impegnato nella prevenzione oncologica
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Migliora il tuo stile di vita
S

Nella seduta del 26 settembre scorso, il Consiglio della
Comunità Montana del Frignano ha approvato la con-
venzione con i Comuni di Pavullo, Serramazzoni e Poli-
nago, per l’esercizio associato delle funzioni inerenti il
nuovo Ufficio di Piano. Si tratta di un primo passo fonda-
mentale per la costruzione del sistema dei Servizi Sociali
a rete previsto dalla normativa regionale. L’intesa, con la
quale si è approvato anche lo schema convenzionale che il
Comune capofila, Pavullo, ha a sua volta sottoscritto con
il  Distretto Sanitario 5, descrive le funzioni e la struttu-
ra organizzativa del nuovo organismo. In particolare, il si-
stema di governo delle politiche sociali a livello distret-
tuale si baserà sul Comitato di Distretto, composto dai
Sindaci dei dieci Comuni del Frignano, dal Presidente
della Comunità  Montana e dal Direttore del Distretto.
L’Ufficio di Piano sarà lo strumento tecnico a disposizio-
ne del Comitato di Distretto, con compiti istruttori, di sup-
porto e controllo relativamente a: elaborazione e valuta-
zione della programmazione (Piano di Zona per la salute e
per il benessere sociale e Programmi Attuativi; Piano del-
le attività per la non autosufficienza); definizione di rego-
lamenti distrettuali sull’accesso e sulla compartecipazio-
ne degli utenti alla spesa; costituzione delle Aziende Pub-
bliche di Servizi alla persona; accreditamento; attività at-
tuative della programmazione sociale e socio sanitaria.

IL NUOVO UFFICIO DI PIANO
Un primo passo per il miglioramento

delle Politiche Sociali

E' stato attuato, nel Distretto di Pavullo, il Progetto

Aziendale di Informatizzazione delle attività  di vacci-

nazione in età pediatrica. Il nuovo programma, che uti-

lizzerà un più articolato e moderno software informatico,

permetterà ad ogni Unità Operativa di Pediatria di Comu-

nità, di avere una fotografia, completa e aggiornata, dello

stato di ogni bambino, residente in provincia, rispetto al-

la sua situazione vaccinale. Questo programma consenti-

rà di eseguire le vaccinazioni in ogni luogo della Provin-

cia, anche in caso di spostamenti temporanei o cambia-

menti di residenza dei minori, eliminando ogni incarta-

mento burocratico e migliorando il livello di efficienza

delle prestazioni. Questo nuovo sistema organizzativo,

già in uso in alcuni Distretti della Provincia, è certa-

mente  finalizzato ad un concreto miglioramento delle

prestazioni  erogate già a breve termine.

Il Distretto di Pavullo, inoltre, rende noto che il dott. Bat-

tista Guidi è stato nominato Responsabile della Pediatria

di Comunità, mentre rimangono invariate le sue funzioni

all'interno del Reparto di Pediatria nell'Ospedale di Pa-

vullo.

VACCINAZIONI ON LINE
Un nuovo progetto per migliorare

le prestazioni
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